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Procederò per parole chiave. Il modo migliore, a mio avviso, per provare a 
ragionare con voi, anche in senso critico, sul dialogo (e sull’assenza di dialogo) fra 
chi gestisce – perdonate la semplificazione – il patrimonio della Chiesa e il grande 
mondo della comunicazione. 
 

 

 

COMUNICAZIONE 

UN’IDEA DI COMUNICAZIONE 
 

MONDO VASTO, OGGI: GIORNALI, TV, RADIO, SOCIAL, 
PASSAPAROLA, LIBRI… 
 

COMUNICAZIONE INTERNA: QUELLO DI OGGI È UN 
ESEMPIO VIRTUOSO, MA SI PUÒ FARE CERTAMENTE DI 
PIÙ 

 
 

 

TRASPARENZA 

OGGI, ALMENO ALL’APPARENZA, NON C’È (LA LETTURA 
DI GIORNALI E LIBRI FA PENSARE CHE CI SIA UN MURO) 
 

SI COGLIE UNO SFORZO, UNA SPINTA NUOVA 
 

NECESSITÀ: IMMAGINE (DA MIGLIORARE) E SOSTANZA 
(DA COMUNICARE) 

 
 

GRATUITÀ 

IL VOSTRO LAVORO E IL VOSTRO IMPEGNO VENGONO 

CONSIDERATI (E PERCEPITI) COME GRATUITI 
 

QUESTA PAROLA PUÒ ESSERE IL VOSTRO ASSO NELLA 

MANICA MA ANCHE – SE NON COMPRESA - IL VOSTRO 
LIMITE 
 

CONCETTO DA ROVESCIARE: IL COSTO DELLA 

GRATUITÀ E IL VALORE DELLA GRATUITÀ 
(POSSIBILI DEFINIZIONI) 

 

MEDIAZIONE 

 

 

FRA VOI E IL VESCOVO E LA CURIA, FRA VOI E LA 
SOCIETÀ; FRA VOI E LA STAMPA, SOPRATTUTTO 
 

FRA CIÒ CHE SI PUÒ E SI DEVE DIRE 
 

FRA CIÒ CHE RESTA COMPLICATO DA SPIEGARE E CIÒ 

CHE È NECESSARIO PRECISARE 
 

RESTITUZIONE 

CONCETTO ECONOMICO / INTELLETTUALE / SOCIALE 
 
UN’ALTRA CARTA FONDAMENTALE: TUTTO SI 

RESTITUISCE, IN FORME DIVERSE 
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MODA E MODI 

LA MODA È FATTA DI PAROLE E ATTEGGIAMENTI 
 

LA MODA SI PUÒ SUBIRE O CAVALCARE: OGGI VA DI 
MODA CRITICARE LA CHIESA E CONSIDERARE OPACA LA 

GESTIONE ECONOMICA 
 

I MODI FANNO LA DIFFERENZA: SU QUESTO SI PUÒ 
LAVORARE MOLTO 

 

PAURA 
BISOGNA PASSARE (COME DICE MAURO) DA VERGOGNA 
A ORGOGLIO/SENSO D’APPARTENENZA DA NON 

TRASFORMARE IN IDEA DI CHIUSURA 
 

INTERESSE 

 

DA CREARE ATTORNO A TEMI ALL’APPARENZA OSTICI 
COSTRUIRE NUOVI RAPPORTI: CON LA STAMPA E CON I 
CITTADINI. QUANTE COSE SI POTREBBERO DIRE A 
MESSA AD ESEMPIO… 

BUONE NOTIZIE NON È VERO CHE NON FANNO NOTIZIA 

 

 

 

CREDIBILITÀ/PROFESSIONALITÀ 

 

 

 

NON SIETE PERCEPITI PER QUEL CHE VALETE: 
PROFESSIONISTI SEMPRE PIÙ CAPACI 
 

UNA DELLE VERE SFIDE: PASSARE DALLA 
DIFFIDENZA ALLA FIDUCIA. 
 

LA STAMPA, NEL BENE E NEL MALE, È 
FONDAMENTALE. ALCUNI LIBRI VI HANNO 
DIFFAMATO / DISTRUTTO / AZZERATO, DOVETE 
E POTETE ESSERE FONTE AUTOREVOLE 

 

 

COMUNITÀ 

APERTA E CHIUSA INSIEME 
 

DI CATTOLICI E LAICI 
 

O C’È UNA SOLA COMUNITÀ? 
 

 

COLPO SU COLPO 

 

 

OGGI NON RISPONDETE QUASI MAI ALLE ACCUSE, 
ALIMENTANDO IL SOSPETTO CHE IL SILENZIO SIA UN 

MURO INSORMONTABILE 
 

PENSATE ALLE TASSE SUI “VOSTRI” PATRIMONI, AL 
CONCETTO DI PATRIMONIO ARTISTICO, CHE TUTTI 
CONSIDERANO ALTRO DA VOI 
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CARITÀ 

 

COME SI USA 
 
COSA SI INTENDE PER CARITÀ NEL 2018 
(POSSIBILI DEFINIZIONI) 

 

 

LIBERTÀ 

 

 

COSA VI RENDE LIBERI? SOLO LA POVERTÀ O ANCHE 
LA PROFESSIONALITÀ E, PER CITARE CONCETTI GIÀ 
USATI, LA TRASPARENZA E LA CREDIBILITÀ? 
 

E LA LIBERTÀ DI STAMPA NON VI DEVE FAR PAURA. 
ANZI 

 

 

POTERE 

 

 

IL RISCHIO È LO SCONTRO FRA POTERI: DA UNA PARTE 
LA STAMPA, DALL’ALTRA VOI, VISSUTI DA UN PEZZO 
DELLA SOCIETÀ SEMPRE PIÙ COME UN POTERE 

 

 

 

PARTECIPAZIONE 

 

 

NON SIETE ALTRO RISPETTO ALLA COMUNITÀ (LAICA E 
CATTOLICA) 
 

NON DOVETE NASCONDERVI 
 

DOVETE USCIRE 

 

 

 

 

 

SERVIZIO 

 

CHIUDO CON UN PAROLA CON LA QUALE SI PUÒ 

GIOCARE:  
 

- IL VOSTRO SERVIZIO 
 

- IL SERVIZIO ALLA COMUNITÀ 
 

- LO SPIRITO DI SERVIZIO 
 

- IL SERVIZIO GIORNALISTICO CHE PUÒ VANIFICARE IL 

VOSTRO SERVIZIO 
 
Viviamo nel mondo della comunicazione globale, ma va ritrovato il tempo e il modo 
per guardare – concretamente e metaforicamente – ogni interlocutore negli occhi. 

 


